
Consiglio Regionale della Campania

X LEGISLATURA

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 27 OEFOBRE 2016

INTERROGAZIONI AI SENSI DELL ARTICOLO 129 DEL REGOLAMENTO INTERNO

(Question Time)

Registro Generale n. 37/2 - presentata dalla Consigliera Valeria Ciarambino
(Movimento 5 Stelle)
Oggetto: “Ospedale 5. Gennaro dei Poveri”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 38/2 - presentata dal Consigliere Michele Cammarano
(Movimento 5 Stelle)
Oggetto: “Criteri che regolano il sistema tariffario del trasporto pubblico
regionale e locale”
Risponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n.35/2 - presentata dal Consigliere Pasquale Sommese
(Misto - NCD)
Oggetto: “Attuazione art.3 legge 11/2015”
Rispondono gli Assessori alle Attività Produttive Amedeo Lepore e al Turismo
Corrado Matera

Registro Generale n. 36/2 - presentata dal Consigliere Francesco Moxedano
(Misto - IDV)
Oggetto: “Individuazione impianto di compostaggio nel Comune di Chiaiano”
Risponde l’Assessore all’Ambiente Fulvio Bonavitacola

(Fratelli d’italia)
Oggetto: “Sistema

Registro Generale n. 39/2 - presentata dal Consigliere Mberico Gambino

Sanitario

di Nocera Inferiore”

Regionale. Tetti di
prescrizione farmaci per dialitici. Accreditamento Centro Radioterapico D’AM

spesa centri accreditati e

Risponde il Presidente della Giunta regionale



Registro Generale n. 40/2 - presentata dal Consigliere Vincenzo Maraio
(Campania Libera — P.S.1. — Davvero Verdi)
Oggetto: “Mancata partecipazione della Regione Campania alla fiera TT
Varsavia 2016”
Risponde l’Assessore al Turismo Corrado Matera

Registro Generale n. 43/2 - presentata dal Consigliere Armando Cesaro
(Forza Italia)
Oggetto: “Applicazione tariffa base gestori Regione Campania e Acqua

Campania con il ciclo di fatturazione 2015”
Risponde l’Assessore al Bilancio Lidia D’Alessio

Napoli, 25 ottobre 2016

Il Dirigente
dell’Uni\à Dirigenziale Assemblea

av’k. Giuseppe Storti

Consiglio Regionale della Campania

Registro Generale n. 41/2 - presentata dal Consigliere Francesco Emilio Borrelli
(Campania Libera — P.S.I. — Davvero Verdi)
Oggetto: “Prevista chiusura dell’U.O. di terapia del dolore e cure palliative
dell’A.O.R.N. Cardarelli di Napoli”

Lfisponde il Presidente della Giunta regionale

Registro Generale n. 42/2 - presentata dalla Consigliera Maria Grazia Di Scala
(Forza Italia)
Oggetto: “Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e Fondo per la non

Autosufficienza. Risorse impegnate dalla Regione Campania”
Risponde l’Assessore alle Politiche Sociali Lucia Fortini
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Prot: )‘dd/j-1P

Al presidente del Consiglio
Regionale della Campania

Sede
A.O.C. Consiglio Regionale della Campania

Protocollo: 001847311 Data: 19110/2018 08:30 Al capo
Ufficio: Ssgmteda Generale
Classifica: Dipartimento segreteria

generale

Sede

Oggetto: Art. 129 reg.- Interrogazione.

In uno con la presente, si rimette in allegato una interrogazione ai sensi dell’art. 129

del regolamento interno del Consiglio Regionale.

In attesa, cordialità.

Man



Consiglio Regionale della Campania
ATTIVITA’ ISPFTTIVA

REG. GEN.

Al presidente della Giunta regionale
All assessore alle Attivita Produttive —

All’assessore al Turismo 4
LORO SEDI

Prot. 487 del 18 ottobre 2016

INTERROGAZIONE

Ogg: attuazione art. 3 legge 11/2015

Il sottoscritto consigliere regionale Pasquale Sommese, ai sensi dell’art. 129

del Regolamento interno, interroga per sapere lo stato di applicazione dell’art.

3 della legge li del 2015.
In particolare si chiede di conoscere a che punto sono 1’ attuazione del comma

i per il quale “la Giunta regionale, in attuazione di quanto previsto

dall ‘articolo 29, comma 12 dello statuto delta Regione Campania, presenta al

Consiglio regionale disegni di legge contenenti testi unici legislativi e

regolamentari che raccolgono e coordinano l’intera disciplina regionale

vigente nella materia o nel settore omogeneo citi sono dedicati “, ed il comma

5, per il quale “in fase di prima attuazione” la Giunta “predispone e trasmette

al Consiglio regionale le proposte di legge di testi unici” in agricoltura, attività

produttive, turismo, commercio, energia.

4ualSornmese

Centro Direzionale is. F8 tel. 081/7783538-081/7783581 mail: sommese.pas@consiglio.regione.campania.it



916

ConsiglioRegionaledelbCampania Al presidente della giunta regionale
Protocollo: 001886511 Data: 2511012016 11:21
Ufficio: Segroteda Generale
Classifica: All assessore all ambiente
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MTIVITA’ ISPETTIVA

Interrogazione ai sensi deIl’arL 129 deI regolamento interno

Considerato che la Regione Campania ha stabilito il piano di gestione dei rifiuti,

evidenziando la necessità di incentivare Fimpiantistica per la frazione organica dei

rifiuti solidi urbani emanando, a tal proposito, un bando per la manifestazione di

interesse per le amministrazioni comunali per l’individuazione di aree per la

localizzazione degli impianti di compostaggio.

Visto clic il comune di Napoli ha individuato il quartiere di Chiaiano per la

localizzazione di un impianto di compostaggio, un quartiere già ampiamente provato

dall’utilizzo della discarica per diversi anni, creando un forte inquinamento del

territorio.

INTERROGO IL VICEPRESIDENTE E L’ASSESSORE ALL’AMBIENTE

Per respingere l’indicazione del Comune di Napoli di un’aria nei pressi della discarica
di Chiaiano per l’individuazione di un impianto di compostaggio,

Mod. i

Consiglio Regionale della Campania



Oggetto: question time del 27 ottobre 2016.

Al Presidente del Consiglio regionale
della Campania

Ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento interno del Consiglio regionale, si
trasmettono in allegato le interrogazioni a risposta immediata a firma dei Consigliere
Valeria Ciarambino e Michele Cammarano.

A.O.O. Consiglio Regionale delta Campania
Protocollo 001867011 Data: 25/1012016 11:25
Ufficio; Sogmwrta Generata
Cbssiftca:

IFHUH.II 11:01

Dr. Tommaso Malerba

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

Il Presidente

Prot. N.0182 Napoli, lì 25 ottobre 2016
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVÙs:ento 5 Stelle”

Ø)J3 aL 2,6 I -‘io 2o% AI Presidente del Gruppo
Tommaso Malerba

SEDE

Oggetto: interrogazione ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento interno
del Consiglio regionale.

In riferimento al question time convocato per il 27/10/2016, si
trasmette in allegato interrogazione a risposta orale avente ad oggetto: “Ospedale

San Gennaro dei Poveri”.

Cons. VaIei\qjambino



ATh1VI!A ISPEFIVA

REG. GEN. N. STzIflLEtv1
ft\- Ua

Al Presidente della Giunta regionale

Interrogazione a risposta orale

Oggetto: Ospedale San Gennaro dei Poveri

La sottoscritta Cons. regionale, Valeria Ciarambino, ai sensi dell’articolo 129 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta orale sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) L’Ospedale S. Gennaro dei Poveri è un presidio storico, situato in una zona
ad alta densità popolare, con un bacino di utenza di oltre 100.000 persone,
lontano da altri ospedali e che attualmente annovera dieci reparti e diciotto
ambulatori, per i quali, negli ultimi anni, sono state investite copiose risorse
per le relative ristmtturazioni;

b) Esso ospita alcune strutture di eccellenza nell’ASL NA1 Centro, quali, tra le
altre: il Polo Onco-Ematologico, la Riabilitazione Cardiologica, l’Ortopedia
per anziani, la Dermatologia con posti letto per la cura dei melanomi e della
psoriasi mediante somministrazione di farmaci sperimentali;

c) Tra esse è da sottolineare l’assoluta unicità, nell’intera ASL Na 1 centro,
delle prestazioni di Cardiologia Riabilitativa, unico reparto che opera sia in
regime di degenza che in regime di OH, ad avere 6 posti letto di
Riabilitazione Cardiologica in regime di degenza, più 2 posti di Dir! di
Riabilitazione Cardiologica, 4 posti letto di cardiologia ordinaria più 2 posti
di DH per la cardiopatia ischemica, con un indice di occupazione del 98%.
Circa 20.000 prestazioni annue di diagnostica cardiovascolare effettuate, e
dalla cui chiusura deriverà la necessità di rivolgersi, per la riabilitazione
cardiologica, al privato accreditato presso l’Istituto di Telese Terme o presso
la Casa di Cura Clinic Center, atteso che l’Azienda dei Colli è dotata di
Riabilitazione Cardiologica in regime di DH;

I
CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo consiliare “MoVinwnto 5 Stelle”

d) gli indici di occupazione forniti su base semestrale, mostrano la piena

operatività dei presidio, nonostante l’accorpamento dei reparti ed il

sottodimensionamento del personale registrato nell’ultimo biennio, quali:

Medicina, 290 ricoveri nel primo semestre 2016 su 14 p1 e 1000

prestazioni ambulatoriali; Otorino, 280 interventi nel primo semestre su 6

p1; Ortopedia, 240 interventi su 6 Pi e 3000 prestazioni ambulatoriali;

Ematologia, 233 ricoveri su 10 Pi 1225 DH nel primo semestre 2016;

Oncologia 669 DI-! 2016 primo semestre; Endoscopia, 80 ricoveri su 4 PI,
650 prestazioni ambulatoriali nel primo semestre e 481 DH; Centro
antidiabetico, 43 ricoveri su due Pi’ 3290 prestazioni ambulatoriali nel

primo semestre e 60 DH; Day Surgery, 571 interventi in sei mesi; anche

per la Neurofisiopatologia i dati sono molto elevati, essendo riferimento per

l’intera città di Napoli;

Considerato che:

a) Il Piano Ospedaliero 2016/2018 sancisce la disattivazione del FO San

Gennaro dei Poveri quale presidio ospedaliero e la sua riconversione in

struttura ad indirizzo territoriale riabilitativo, con afferenza al Distretto

Sanitario 29;

b) In attuazione di quanto innanzi, i vertici della ASL Na 1 centro hanno

presentato una proposta di riconversione delle attività sanitarie da

espletarsi presso il P0 San Gennaro, tali da configurarlo quale Casa della

Salute! Centro Polifunzionale, sancendo nei fatti la chiusura della struttura,

che perderebbe la forma di un ospedale vero con la conseguente riduzione

delle funzioni attualmente di competenza, e quindi chiusura dei reparti ora
esistenti, riduzione dei ricoveri e del personale;

c) Quale prima misura attuabva del processo di riallocazione delle strutture
sanitarie è stato disposto il trasferimento, tuttora in atto, della UOC di
Ematologia e della UOSD di Oncologia dal PC San Gennaro al PC Ascalesi,
scelta fortemente contestata dagli operatori, dai sindacati e dalla
popolazione residente, per la quale il presidio ha da sempre rappresentato
un punto di riferimento;

Rilevato che:

a) 11 procedimento di riconversione non appare assistito da un chiaro
cronoprogramma che rechi le fasi del procedimento di Hallocazione dei
reparti oggi presenti al PC San Gennaro presso altre strutture né
tantomeno, eccezion fatta per quanto riportato al punto c) del “Considerato
che”, risultano individuati i presidi che ospiteranno le specialità dismesse ai
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P0 San Gennaro, tanto da paventare l’ipotesi della definitiva disatbvazione

delle stesse;

b) Non è agevole comprendere la rado sottesa alla programmata dismissione
del P0 San Gennaro, ove si considerino i dati riportati in narrativa, cui va

ad aggiungersi la circostanza che esso funge da fattore di decongestione,

accogliendo degenti provenienti da altre strutture e attenuando gli affiussi

agli ospedali Pellegrini e Cardarelli;

c) Nel contesto così delineato, si sta assistendo al progressivo smantellamento
dell’Ospedale mediante depauperamento delle risorse umane, trasferite in

altre strutture, dispersione dell’expertise e diminuzione delle prestazioni,

quasi che lo stesso stia fungendo da “donatore di organi” per altri presidi,

con gravi ripercussioni sul diritto dei cittadini a ricevere adeguata
assistenza sanitaria;

d) A fronte del rapido processo di smantellamento e dispersione in corso, la

riconversione del presidio è programmata in un arco temporale di tre

anni;

Ritenuto necessario dare evidenza delle misure che si intendono intraprendere

al fine di garantire il fabbisogno assistenziale, così come sinora assicurato dal

P0 San Gennaro con la sua dotazione di reparti e posti letto e, nel contempo,

dare contezza delle misure volte ad evitare la dispersione delle eccellenze

individuabili nel presidio in argomento;

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto
Si interroga il Presidente delia Giunta regionale al rme di sapere:

come si intende garantire il fabbisogno assistenziale ad oggi assicurato dal PC
San Gennaro dei Poveri con la sua dotazione di reparti e posti letto, dove e con

quale tempistica saranno riallocate le degenze ad oggi attive presso lo stesso e

come si intende evitare la dispersione delle eccellenze ivi presenti.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Gruppo consiliare “MoVhgieuto 5 Stelle”

Cons. Ciarambino
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Ai sensi dell’articolo 129 del Regolamento interno del Consiglio regionale, si
trasmettono in allegato le interrogazioni a risposta immediata a firma dei Consigliere
Valeria Ciarambino e Michele Cammarano.

Dr. Tommaso Malerba

i
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A.D.O. Consiglio Regionale della Campania
Protocollo: 001887011 Data: 2511012016 11:25
Ufficio: Segreteria Generale
CLassifica:
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”
Il Presidente

Napoli, lì 25 ottobre 2016

Al Presidente del Consiglio regionale
della Campania

Prot. N.0182

Oggetto: question time del 27 ottobre 2016.



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Cons. Michele Cainniarano

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

A.O.D. psjgljo Regionale della CamPania

protocollo D016B74R Da 2S,10120161t31

Ufficio: segreteda Generale

ClassifiCa
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Interrogazione a risposta immediata

Oggetto: criteri che regolano il sistema tariffario del trasporto pubblico

regionale e locale.

11 sottoscritto Cons. regionale, Michele Cammarano, ai sensi dell’articolo

129 del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge la seguente

interrogazione a risposta immediata.

Premesso che:

a) ai sensi e agli effetti dell’articolo 7 della legge regionale 28 marzo 2002, n. 3,

la Regione Campania determina i criteri che regolano il sistema tariffario

del trasporto pubblico regionale e locale, definisce la politica tariffaria e le

sue modalità di applicazione, stabilisce le diverse tipologie di titoli di viaggio

e i relativi livelli tariffari minimi, definisce le azioni di promozione del

trasporto pubblico nonché le condizioni e le modalità con cui assegnare

risorse finanziarie per concorrere al finanziamento delle agevolazioni

tariffarie per categorie sociali deboli;

b) con DDGR n. 128 del 30/04/2014, n. 360 del 08/08/2014. n. 583 del

10/11/2014, la Regione Campania ha dettato varie disposizioni in tema di

agevolazioni tariffarie sul trasporto pubblico;

c) dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la “Nuova struttura tariffaria”

approvata con DGR 128 del 30/04/2014, che prevede una fase di

monitoraggio finalizzata a stabilire eventuali interventi di

modifica/adeguamento della struttura tarilTafla stessa;

rilevato che:

o

a) con legge regionale n. 1 del 2016 è stata approvata la legge di stabilità

regionale per l’anno 2016”;

i\ao\

Prot. n. 42

([ ‘i ‘, 1

NapoiL lì 25 ottobre 2016

Al Presidente del Gruppo
Tommaso Malerba

REO. GEN. N.
SEDE
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Cous. Michele Caininarairo

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”

b) con deliberazione della Giunta regionale n. 52 del 15/02/2016 è stato
altresì approvato il bilancio gestionale per gli anni 2016-2017-2018;

c) al capitolo 2357 denominato “Agevolazioni Tariffarie” è stato assegnato al
Dipartimento 53 - Direzione generale 07 - UOD 01 — uno stanziamento per
il 2016 di euro 13.150.000,00, mentre per il 2017-2018 di euro
15.650.000,00;

considerato che:

a) negli allegati alla deliberazione della Giunta regionale n. 451 del
02/08/2016, per il calcolo del fabbisogno finanziario, la stima del numero
degli studenti interessati dall’agevolazione è calcolata unicamente in base al
numero degli abbonamenti sottoscritti nell’anno 2015 (annuali e mensili) e
non è tenuto in alcun conto il numero di studenti potenziali che grazie alla
misura in questione avrebbero sostituito il tradizionale mezzo di trasporto
(vedi automobile) con quello regionale agevolato;

b) i territori periferici della Regione Campania, come quelli del Vallo di Diano e
del Cilento in provincia di Salerno, sono storicamente svantaggiati
all’interno del sistema regionale di trasporto a causa di:

1) un sistema viario insufficiente per numero di chilometri e per qualità
delle infrastrutture;

2) un servizio di trasporto pubblico ogni anno sempre più penalizzato
dal calo delle risorse disponibili;

3) un numero esiguo di operatori privati;

c) da numerose segnalazioni pervenute dal Cilento e dal Vallo di Diano risulta
che non tutte le ditte di trasporto garantiscono la validità dell’abbonamento
gratuito per tutte le corse previste adducendo a scusante che le uniche
tratte consentite sarebbero solo quelle in orario scolastico;

d) come da informativa presente sui siti delle aziende private di trasporto del
Vallo di Diano risulta che l’iniziativa promozionale “riguarda i servizi
minimi”, e pertanto le aziende stesse si riservano il diritto di sospendere il
riconoscimento della validità degli abbonamenti annuali emessi da
UnicoCampania;

e) come si evince anche da numerosi articoli di stampa di queste settimane,
gli autobus utilizzati nelle linee di collegamento tra L’università di Fisciano
e il Cilento o il Vallo di Diano viaggiano sovente in condizioni di
sovraffollamento al limite del consentito, obbligando gli studenti ad
utilizzare altre linee, pagando per intero la corsa ordinaria pur disponendo
dell’abbonamento gratuito;

I’ I



o tra i doveri istituzionali di chi è chiamato a esercitare pubbliche funzioni vi

è quello di assicurare a tutti i cittadini l’eguale diritto a poter usufruire di

un efficiente servizio dei trasporti regionali e l’eguale diritto allo studio.

Tutto ciò premesso e considerato,
interroga la Giunta regionale al fine di sapere:

1. se esistono limitazioni nell’utilizzo dell’abbonamento gratuito in funzione di

una eventuale applicazione solo all’interno di un “servizio minimo”;

2. se in funzione di un numero crescente di richieste di abbonamenti potrà

essere preso in considerazione un incremento delle corse, ove necessario,

per garantire l’eguale diritto alla mobilità e allo studio di tutti studenti della

Regione Campania.

Cammaran

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
Cons. Michele Cammarano

Gruppo consiliare “MoVimento 5 Stelle”
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

Prot.n.1867 deI 25.10.2016

Dott.ssa Rosa D’Amelia

Presidente Consiglio Regionale

A.O.O. Consiglio Regionale della campania
SEDE

Protocollo: 001887211 Data: 2511012016 11:28
Ufficio: Segroteda Generale
Classifica:
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OGGETTO; “Sistema Sanitario Regionale. Tetti di spesa centri accreditati e prescrizione

farmaci per dialitici; Accreditamento Centro Radioterapico D’AM di Nocera Inferiore”.

Egregio Signor Presidente, deposito agli atti del Suo ufficio l’allegata interrogazione al

Presidente della Giunta Regionale , nella qualità di Assessore alla Sanità, affinché alla

stessa venga fornita risposta durante la seduta di QUESTION TIME del 27Ottobre 2016.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

aja

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143

Tel. 081 7783 960— Fax 081 7783 066
Cellulare 348.4405894 — 3240956916

www.albericogambino.it
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

ATTIVICA’ ISPETFIVA

REG. GEN. N.t24Xqlf&t

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITtA

PREMESSO CHE: -

- il Presidente De Luca aveva pubblicamente garantito i Centri accreditati dal Sistema
Sanitario Regionale circa la possibilità di “superare i tetti di spesa annuali stabiliti dal
Commissario ad Acta per la sottoscrizione delle convenzioni “in modo da evitare il blocco
delle prestazioni — a decorrere da Ottobre 2016- a favore degli utenti;

- Il Commissario ad acta Polimeni con nota prot. 6206/c del 20 Ottobre 2016, ha
clamorosamente smentito quanto affermato dal Presidente De Luca ed ha imposto alle
Direzioni Generali delle AA.SS.LL. di rispettare “i tetti di spesa stabiliti con i D.CC.AA. 85
e 89di Agosto 2016 e di garantire, in caso di esaurimento di essi, le prestazioni attraverso
le strutture pubbliche in sostituzione di quelle private”;

- stante tale situazione si è creata un’ulteriore confusione nel sistema Sanitario
Regionale già caratterizzato da comportamenti anomali che pongono gli utenti in balia
delle decisioni cervellotiche delle AA.S5.LL.;

- in tal senso si segnala che I’ASL Salerno, attraverso le proprie FARMACIE, si rifiuta di
erogare i farmaci a favore dei soggetti DIALITICI, in particolar ERITROPOIETINA, allorchè
le prescrizioni — pur regolarmente registrate sul portale SAN IARP — sono effettuate dai
CENTRI Dl DIALISI ACCREDITATI inseriti nella rete regionale dei Centri Prescrittori di cui
al DCA 25 del 14 Marzo 2012, pubblicato sul BURC n. 26 del 23 Aprile 2012, e agli atti
integrativi successivi;

- tale rifiuto è motivato verbalmente, dall’ASL SALERNO, invocando la sussistenza di
disposizioni recate dalla DGRC 18Novembre2005 n. 1641 che afferma tutt’altra cosa, si

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960 — Fax 031 7783 066
Cellulare 348.4405894—3240956916

;ambino.aIbconsiglio.regione.can,pania.it
www.a Iberico gam bino .it
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

riferisce alla fase di accreditamento provvisorio ed è stata superata dal DCS 25/2012 e

DCA successivi integrativi;

PREMESSO INOLTRE CHE:

- In data 3febbraio2016 si è tenuta una seduta di Consiglio Regionale di Question
Time in cui ‘Assessore Regionale Serena Angioli, delegata dal Presidente della

Giunta a rispondere ad una mia interrogazione con oggetto “Polo Oncologico

P.O. Andrea Tortora di Pagani e Centro D’AM”, aveva assunto impegno a
accreditare il Centro Radioterapico di Nocera Inferiore in attesa di realizzarne

uno ex nuovo nel Polo Oncologico di Pagani, visto che l’Asi Sa, con nota prot.4840

del 10.03.2016, ha comunicato, rispondendo ad una mia, che l’istituto D’Am è in

possesso dei requisiti autorizzativi previsti dal DCA 128/2013 e, quindi,
riconosciuto accreditabile con delibera AsI 344 del 2015.

TANTO PREMESSO

INTERROGA Il Presidente della Giunta Regionale della Campania, nella sua qualità di

Assessore alla Sanità, per sapere:

a) a quale disposizione i Direttori Generali delle AA.SS.LL. devono attenersi,

relativamente ai Tetti di spesa 2016, considerato che ad oggi essi sono dibattuti tra “le

INDICAZIONI E LE AUTORIZZAZIONI Del Presidente della Giunta Regionale” più estensive

e quelle ASSOLUTAMENTE LIMITATIVE del Commissario ad Acta POLIMENI di cui ai

DD.CC.AA. 85 e 89 richiamati dalla nota prot. 6206/C del 20 Ottobre 2016;

b) quali iniziative intende adottare per INDURRE ad HORAS l’ASL SALERNO ad attenersi

alle disposizioni del DCA 25/2012 , e di quelli integrativi successivi, che indicano come

CENTRI PRESCRITFORI i Centri di Dialisi accreditati e, peraltro, nominativamente indicati

in detti DCA, e quindi a far si chè i farmaci prescritti siano regolarmente consegnati —

dalle proprie FARMACIE — ai pazienti interessati.

Centro Direzianale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960 — Fax 081 7783 066
Cellulare 348.4405894—3240956916

www.a Ibericogambino.it
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

C) quali impedimenti, giuridico-tecnici, sussistono in misura tale da impedire ad oggi il
legittimo accreditamento del Centro Radioterapeutico D’AM e tali da far venir meno,
stante gli otto mesi trascorsi, l’impegno solenne assunto dalla Giunta in Aula Consiliare
in data 16febbraio 2016.

D) quali iniziative urgenti intende adottare per consentire ai residenti dell’Agro Nocerino
Sarnese di aver un centro radioterapico in zona almeno in attesa che si realizzi nel Polo
Oncologico di Pagani in modo da evitare i disagi cui gli stessi sono sottoposti per recarsi
fuori provincia o in zone lontane del salernitano.

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960 — Fax 081 7783 066
Cellulare 348.4405894 — 32409S6916

gainbino.aIbaDconsilio.reione.campania.it
www.albe ri coga mbin o.it
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Consiglio Regionale della Campania
Gruppo (onsiliare

Campania Libera. PS. I. Davvero Verdi
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Prot.n. 461 del 25/10/2016

Oggetto: Question Time

Al
Presidente del Consiglio Regionale
della Campania
Rosa DAmelio
Sede

Si trasmettono le due interrogazioni a risposta immediata ai sensi dellarticolo 129 del
regolamento interno per l’inserimento alVordine del giorno della seduta del 27ottobre2016.

Distinii saluti

All. 2

o
L

(
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Francesco ttfWBorreHi



ATTIVITÀ’ ISPETTIVA

EG. GEN.

Gruppo Consiliare Campania Libera — PSI — Davvero Verdi

All’Assessore allo sviluppo e alla promozione del Turismo

della Regione Campania

Avv. Corrado Matera

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA (art. 129 R.l.)

Oggetto: Mancata partecipazione della Regione Campania alla fiera fl Varsavia 2016.

PREMESSO

Che la Giunta Regionale, Con la delibera n. 811 del 23/12/2015, approvava il

calendario di partecipazione alle fiere del turismo per l’annualità 2016, nonchè il

protocollo d’intesa con Unioncamere Campania;

Che la Giunta Regionale ha inteso definire l’organizzazione e le modalità di

partecipazione agli eventi fieristici internazionali della Campania, nell’ambito

esclusivo del padiglione “Italia” curato da ENIT;

Che nella citata delibera veniva precisato che la partecipazione della Campania alle

manifestazioni fieristiche “Holiday World Praga 2016 e Tr Varsavia 2016” era

subordinata alla effettiva realizzazione del Padiglione Italia a cura di ENIT;

Che nel mese di giugno, con atto congiunto tra Regione Campania e Unioncamere

Campania, veniva diramato un avviso rivolto alle aziende, alle associazioni e ai

consorzi del comparto turistico interessati con il quale si specificava che, per la fiera

Tr VARSAVIA 2016, la presentazione dell’istanza di partecipazione avrà carattere

esplorativo in quanto ENIT non ha ancora confermato l’allestimento del Padiglione

Italia;

Che definitivamente, con nota n. 3638 del 13/10/2016, l’ENIT ha comunicato che non

prenderà parte alla fiera in oggetto;

Che sembra profilarsi nelle intenzioni del Governo italiano l’accorpamento deIl’Enit

all’ice, di dipendenza del Ministero dello Sviluppo Economico;

Consiglio Regionale della Campania



o
Consiglio Regionale della Campania

Gruppo Consiliare Campania Libera — PSI — Davvero Verdi

Che è in fase di costituzione l’Agenzia Regionale del Turismo della Campania, che nei
fatti, come già avviene in altre regioni italiane, si dovrà sostituire all’Enit per la
promozione e lo sviluppo del turismo regionale anche in contesti sovranazionali;

Tenuto Conto

Che la mancata partecipazione alla manifestazione fieristica TE VARSAVIA 2016, come
già avvenuto Io scorso gennaio per la Fiera FITUR Madrid 2016, arreca danno non solo
agli operatori turistici che si vedono costretti a modificare la propria programmazione
a meno di un mese dall’evento, ma che espone l’intera economia turistica campana
ad una mancata proposizione delle potenzialità delle offerte turistiche, uniche in
campo naturalistico, artistico e culturale, in un segmento di mercato Europeo in forte
crescita;

Considerato altresì

Che le condizioni attuali dell’Enit non sono compatibili con la velocità delle dinamiche
del turismo Europeo e mondiale;

TANTO PREMESSO

Interroga l’Assessore allo sviluppo e alla promozione del Turismo della Regione
Campania, Avv. Corrado Matera, per conoscere;

- Per quali motivazioni la Regione Campania non partecipa alle fiere a
prescindere dalla partecipazione dell’ENIT, come già accade per altre regioni

Italiane quali, ad esempio, la Lombardia, il Veneto, la Toscana, la Calabria e la
Sicilia, valutando la possibilità di prevedere in bilancio il finanziamento della
partecipazione della Regione Campania alle fiere internazionali del turismo,
a prescindere dalla presenza dell’ENIT

Napoli, 24 ottobre 2016

/(ConBere

VinbeqJQtraio
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Al Presidente della Giunta regionale

On. Vincenzo de Luca

Oggetto: Interrogazione ai sensi dell’art. 129 R.l.. Prevista chiusura dell’U.O.di terapia del
dolore e cure palliative dell’A.O.R.N. Cardarelli di Napoli.

ATtI VITA’ ISPEUIVA
Il sottoscritto consigliere Francesco Emilio Borrelli, premesso che: ) j v’

REG. GEN. N.
• in data 21 giugno 2016 l’Azienda Ospedaliera Cardarelli di Napoli ha inviato alla Regione il Piano di

riordino aziendale:
• tra le altre previsioni, si cancella la U.O. di Terapia dcl dolore e cure palliative (TDCP). Nello specifico

la proposta è di abolire i posti letto per i pazienti affetti da patologia aigica tumorale e cancellare la
U.O.C. dal dipartimento onco-ematologico per sostituirla coli un ambulatorio di terapia del dolore nel
dipartimento anestesiologico;

• tale soppressione è stata confermata nella proposta di Piano ospedaliero inviato dalla regione al Ministro
della Sanità;

• un simile provvedimento determinerà che tutti i malati affetti da patologia tuinorale. clic arrivano in fhse
terminale e ricoverati nelle varie divisioni, saranno inviati, come accadeva molti anni orsono. nel
dipartimento di emergenza (rianimazione, terapia intensiva, medicina di urgenza) determinando ricoveri
impropri e una morte priva di umanità;

• conseguentemente, tali ricoveri sofirarranno posti letto ed impediranno ad alcune persone di poter
salvare la propria vita senza dover affrontare trasferimenti in elicottero per mancanza di posti letto in
rian i nazione:

• la LOdi terapia del dolore e cure palliative dell’Ospedale Cardarelli è stata la prima LO. dell’italia
centro-sud (1977). e l’attivazione dei posti letto, ottenuta dopo annidi dura lotta contro l’insipicnza della
classe politica e dirigenziale dell’epoca. ha prodotto molto in lennini di qualità, efficienza, efficacia a
favore sia dei pazienti che della riduzione dei costi di assistenza;

• il notevolissimo risparmio che la Azienda ha avuto è stato evidenziato con un lavoro prodotto nell’arco
di IO anni (premiato con il “Premio Luzi” ) in cui si è valutato un rispamiio della azienda di circa
4.800.00 euro annui. Infatti prima della apertura dei posti letto di cure palliative, il costo per i malati
oncologici terminali era lievitato esponenzialmente dai 3.976.976 anno 2005, ai 6.561.138 dell’anno
2009. Con la apertura dei p.l i costi sono scesi a 1.842.664 (anno 2011) e 1.716.793 dell’anno 2012 con
un risparmio annuo di circa 4.845.000 euro;

• la soppressione dei posti letto in questione è palesemente in contraddizione con il Decreto n. 98
del 20 settembre 2016, a firma del Commissario ad acta per il rientro dal disavanzo sanitario.
contenente l’istituzione della Rete Oncologica Campana (BURC n.63 del 26settembre2016)
in cui al paragrafo 3.5.3, intitolato “Cure pailiative e Eollow-up”. si prevede la possibilità di
elTettuare cure palliative in U.O. Ospedaliere “in reparti di terapia del dolore e cure palliative
tuttora presenti o di futura realizzazione.”;

• nel citato decreto è anche specificato che per la terapia del dolore si farà riferimento alla rete di
terapia del dolore cosi come prevista dalla legge 38/10 ma ci si domanda come mai il Cardarelli
sia stato escluso da tale rete.

per quanto premesso. interroga il Presidente della Giunta regionale per sapere se non intenda adoperarsi
per scongiurare In cancellazione dei posti letto dell’U.O. di terapia del dolore e cure palliative
dell’A.O.R.N. Cardarelli di Napoli.

O.9T!4;rWPWIIaV

o Emilio Borre(li

Consiglio Regionale della Campania
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Oggetto: trasmissione interrogazioni a risposta immediata ai sensi deIi’art. 129 del R.I.

(Question Time)

Si trasmettono in allegato, per l’inserimento nella seduta di Question Time del 27Ottobre2016, le

interrogazioni a firma dei Consiglieri: Maria Grazia Di Scala e Armando Cesaro.

Napoli. ,1

AL SIG. PRESIDENTE

CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

ALLA DIREZIONE GENERALE

ATTIVITÀ’ LEGISLATIVA



ALL’ASSESSORE ALLE POLITICHE
SOCIALI DELLA REGIONE CAMPANIA
LUCIA FORTINI

ALLA SEGRETERIA GENERALE
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA
CAMPANIA

LORO SEDI
ATTIVITÀ’ ISPETTIVA

Oggetto: interrogazione - Question Time del 27.10.2016 REG. GEN. N.jZ\.Li

G€.R.(2R fU.
Interrogazione ai sensi dell’articolo 129 deI vigente Regolamento del Consiglio
Regionale della Campania.

Il sottoscritto Consigliere Regionale, Maria Grazia Di Scala,

PREMESSO

che con L.R. 11/2007 “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale. Attuazione della legge
8 novembre 2000, n. 328” la Regione Campania ha dato attuazione alla potestà legislativa
regionale in materia di politiche sociali, prevista dall’art. 118 della Costituzione della
Repubblica Italiana;

che le politiche sociali si sviluppano e sono finanziate a valere sul Fondo Sociale Regionale
- FSR, sul Fondo Nazionale per le Politiche Sociali — FNPS - e sul Fondo Non
Autosufficienza - FNA;

ATTESO

che le risorse così come individuate e stanziate nei Fondi sopra richiamati sono ripartiti dalla
Regione e attribuite agli Ambiti territoriali

INTERROGA

l’Assessore alle Politiche Sociali della Regione Campania, Lucia Fortini, per conoscere:

la percentuale delle risorse del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e del Fondo per la
Non Autosufficienza trasferite agli Ambiti nell’ultimo quinquennio rispetto alle risorse
effettivamente impegnate dalla Regione Campania.

Napoli, 25/10/2016.

Scala
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nLL SSESSORE

Ufficio; Se teria Generale DELLA REGIONE CAMPANIA
Classifica: LIDIA D’ALESSIO

1tKIIIIIIHIH ALLA SEGRETERIA GENERALE

DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

LORO SEDI
A1TIV[FA’ ISPETFIVA

Oggetto: interrogazione - Question Time de127.10.2016 REti. GEN. N.%S2jJJM

Interrogazione ai sensi dell’articolo 129 del vigente Regolamento del Consiglio
Regionale della Campania.

Il sottoscritto Consigliere Regionale, Armando Cesaro,

PREMESSO

che l’acqua rappresenta un bene primario dal cui approvvigionamento dipendono le
condizioni di salute e benessere dell’uomo ed ogni sua attività;

che per tale ragione è universalmente riconosciuto che la sua gestione deve essere
improntata al principio di massima accessibilità e trasparenza;

che per tale motivo le istituzioni preposte, ed in particolare l’Ente regionale riveste un ruolo
fondamentale in termini di obbligo di salvaguardia e tutela del diritto all’accesso a questo
bene primario;

ATtESO

che con decreto dirigenziale n. 4 del 08/08/2016 emesso dal Dipartimento 52— Direzione
Generale 5, è stata approvata la proposta di aggiomamento della tariffa per il servizio
all’ingrosso di distribuzione di acque potabili per gli anni 201 6-2019

che con lo stesso decreto veniva anche stabilita la decorrenza delle nuove tariffe dei gestori
Regione Campania e Acqua Campania per il servizio di vendita di acqua potabile
all’ingrosso, pari a euro 0,26 a metro cubo, da applicare all’utenza a decorrere dall’i/i /2016;

INTERROGA

l’Assessore Lidia D’Alessio, per conoscere:

la tariffa base che i gestori Regione Campania e Acqua Campania hanno applicato con il
ciclo di fatturazione 2015.

Napoli, 25/10/2016.
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